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BlenioPlus, un progetto da sostenere 
A favore del mantenimento e dello sviluppo del settore primario della 
Valle di Blenio 
a cura dell’Associazione BlenioPlus 
 
Il Gruppo dell’Associazione Comuni di Blenio (ASCOBLE) si è espresso in una lettera del 
27 giugno scorso con parole di sostegno e incoraggiamento al Progetto di sviluppo 
regionale BlenioPlus. 
Ricordando le tre componenti essenziali del progetto – ossia il Caseificio alpino, i sentieri 
tematici e la rete di vendita – ASCOBLE scrive che “l’obiettivo principale dei progetti è 
quello di mantenere in Valle di Blenio gran parte del valore aggiunto del lavoro quotidiano 
degli agricoltori, promuovendo al contempo un approccio più imprenditoriale nella gestione 
aziendale. Il mercato del formaggio è saturo, il che rende una sfida trovare una propria 
collocazione e mantenerla nel tempo. Sono già state intavolate da tempo discussioni con 
grandi distributori”.  
Come non citare la discussa chiusura della LATI che impone di ripensare urgentemente il 
mercato lattiero-caseario ticinese ed è quindi anche a fronte di uno scenario totalmente 
modificato che il caseificio BlenioPlus mostra quanto era già valida e necessaria questa 
soluzione, il cui iter è stato avviato più di dieci anni fa.  
Alla luce del ricorso sulla decisione di finanziamento di Confederazione e Cantone del 
progetto Blenioplus pubblicata sul Foglio ufficiale, la lettera di ASCOBLE osserva ancora 
“la realizzazione del progetto BlenioPlus, oltre a garantire un prezzo dignitoso alle aziende 
locali ed evitare il trasporto oneroso e inopportuno oltre Cantone, potrà permettere al 
settore agricolo di mettersi in rete con l’intera Valle di Blenio, con altri progetti e offerte 
agrituristiche già presenti e potrà finalmente rilanciare le condizioni di lavoro di molte 
aziende agricole, evitandone la chiusura a medio-lungo termine. L’obiettivo è anche quello 
di contribuire all’offerta e alla promozione di prodotti ticinesi di qualità guardando al futuro. 
Il nostro Gruppo, in modo particolare tramite i tre Municipi di Acquarossa, Blenio e 
Serravalle, crede e sostiene il progetto BlenioPlus e si impegna a fornirvi il supporto nei 
modi che si ritengono più opportuni per ricercare le giuste ed equilibrate soluzioni e 
garantire un futuro alla filiera del latte a livello cantonale. Considerando la ragguardevole 
importanza che l’agricoltura ha per la Valle di Blenio e le indiscutibili difficoltà del mercato 
del latte, siamo altresì disponibili a valutare un possibile sostegno finanziario a favore 
dell’investimento per la realizzazione dei progetti di BlenioPlus”. 
 
40 aziende e 4 milioni di litri di latte 
Queste affermazioni sono una boccata d’ossigeno per l’Associazione BlenioPlus che sta 
affrontando un ricorso molto sofferto perché potrebbe far perdere altri preziosi sei anni, e 
che nell’incertezza completa vissuta oggi dalle produttrici e dai produttori di latte significa 
sicure chiusure aziendali. Non è scontato poter far affidamento su una Valle di Blenio 
compatta a riconoscere l’importanza del settore primario e in particolare delle più di 40 
aziende che allevano bovine da latte per un totale di quasi 4 milioni di litri di latte. Una 
risorsa nutriva di elevati contenuti organolettici unici ed essenziali provenienti dai pascoli 
alpini, che deve poter essere valorizzata per il secolare savoir-faire che custodisce e che 
ha plasmato la bellezza della nostra Valle. 



   

 

L’Associazione BlenioPlus ringrazia anche da queste colonne ASCOBLE per la sua 
preziosa presa di posizione. 


